
Cammino 
Sgattaiolo informe in mezzo al guado 
di turbini piovosi. 
Lastricato pendio umido di sogni. 
Il fiato che mi esce dalla bocca 
smorza un respiro atavico nel suo bisogno. 
Solo mi intercedo nel passo tentennante 
su vicoli ombrosi di notturne lune. 
In fondo all’imbrunito già sorge un’alba nuova 
ed io stancato uomo la cerco ansimante. 
Luce mi occorre per non viandare ancora 
bagliori senza tempo per rischiarare il cuore. 
Abbaglio soleggiante già segna il mio cammino 
di passi luminosi incontro ad un buon mattino. 
 
 
don Gaetano 


